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 1.OVERVIEW 

 Mission e vision statement 
EVOLUZIONE DELLE ATTIVITÀ E DELLA MISSION 

La mission della società è definita dal suo oggetto sociale: “La società, agendo in funzione strumentale al perseguimento degli obiettivi 

comunali in materia, ha per oggetto nel campo del lavoro, la ricerca, la progettazione, la prestazione di servizi, la consulenza, l'assistenza 

tecnica, nonché il trasferimento di metodologie, nel campo dell'informazione, orientamento, supporto alla scelta, gestione risorse umane, 

sviluppo locale e sostegno all’imprenditorialità”. Data la sua mission la società sviluppa la gran parte delle sue attività in aree di lavoro 

innovative, spesso pluridisciplinari e trasversali, collaborando con diversi uffici del Comune e con soggetti economici o sociali della città.  

Dal 2016, in sintonia con l’evoluzione del quadro normativo e della sua natura di in House, Job Centre agisce nell’ambito di un contratto 

di servizio coordinato dalla Direzione Sviluppo Economico, Progetti di Innovazione, oggi Area Sviluppo Economico e Promozione. Con 

la stessa Direzione e con altre del Comune, la società collabora ad azioni di fundraising su progetti europei, nazionali o di fondazioni. 

Attualmente la società pur sviluppando azioni e servizi strumentali nei confronti del socio, svolge prevalentemente le sue attività in 

rapporto diretto con i cittadini e le imprese sviluppando servizi di interesse generale. 
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Il Contratto di servizio e le attività per il socio 

Lo strumento di regolazione principale delle attività sviluppate per il socio, dal 2016 ad oggi è stato il contratto di servizio. E’ uno 

strumento fluido, organizzato per macro attività e modificabile sulla base delle esigenze e priorità in evoluzione. Il contratto attuale, è in 

scadenza al 31 dicembre 2025, ed è collegato alla nascita ed evoluzione del Blue District nonché ad altre attività con matrice di sviluppo 

economico e fundraising. Il Contratto di servizio, in una logica a matrice, richiede di mobilitare le risorse con flessibilità per accompagnare 

i flussi delle diverse attività. 

Le attività 2025, sviluppate con il contratto di servizio, legate a progetti, o affidamenti singoli, sono state: la gestione del Blue District,  lo 

sviluppo dei progetti correlati; il supporto alle imprese ed alle attività dell’amministrazione verso di esse; il supporto alla gestione del 

bando “ bonus Affitti”; l’orientamento per i laureati; la gestione di uno sportello sul curriculum vitae ed il supporto tecnico ai tavoli tematici, 

tra i quali il Tavolo Comunale del Lavoro; la gestione di progetti europei, come Hub In un Horizon 2020 del quale la società è terza parte 

del Comune di Genova ; il supporto informativo allo sviluppo del microcredito; la gestione del progetto C-City tessile circolare, progetto 

realizzato con il supporto di Compagnia di San Paolo; il supporto alla definizione e l’avvio della gestione del progetto quadriennale 

Genova dal Blue District alla Casa delle Tecnologie emergenti, la linea blu finanziato nell’ambito del protocollo quadro stipulato tra 

l’Amministrazione Comunale e la Fondazione Compagnia di San Paolo. Inoltre la società ha attivato la gestione operativa e le attività di 

coinvolgimento territoriale e di divulgazione e animazione dei contenuti legati alla Casa delle Tecnologie Emergenti Opificio Digitale per 

la Cultura di Pra’. Sempre nell’area cittadina del ponente, in partnership con la direzione Pari Opportunità, si è sviluppato il progetto 

Nuove Energie in Periferia, che prevede il supporto al successo formativo dei ragazzi non comunitari, con azioni di accompagnamento 
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individuale, attività verso i gruppi classe e attività di sistema. E’ stato avviato il progetto EPIC, un Interreg marittimo strategico che 

prevede attività di ricerca, sistematizzazione delle pratiche e delle politiche relative al trattamento dei rifiuti plastici in mare, attività di 

divulgazione e supporto ai comportamenti e alla consapevolezza.  

Su tutte le aree la struttura opera con differenti modalità, determinate dalle esigenze specifiche della commessa o da quelle organizzative 

delle direzioni coinvolte, assicurando un sistema di competenze multidisciplinari e multitasking, contribuendo, sia con attività di analisi, 

progettazione, consulenza che con attività fortemente caratterizzate da capacità operativa e realizzativa. 

Le attività del 2026, in fase di formalizzazione, prevedono un consolidamento delle funzioni stabili sviluppate per conto del socio: 

− il rinnovo per il quinquennio 2026-2030 della concessione per la gestione dei Magazzini dell’Abbondanza (sede della società e 

del Genova Bue District); 

− l’avvio della concessione per il quinquennio 2026-2030 per la gestione della sede della Casa delle Tecnologie Emergenti – Opificio 

Digitale della Cultura di Prà; 

− La stipula di un contratto di servizio o di un affidamento in House per il medesimo periodo temporale che aggiunga in maniera 

stabile, alla fine del progetto attuale, la gestione e sviluppo della CTE; 
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Progetti 2026 

 Alcuni progetti o incarichi puntuali sono in fase di valutazione o di definizione. Qui di seguito i due principali progetti previsti nel 2026:  

− La terza annualità del progetto quadriennale Genova dal Blue District alla Casa delle Tecnologie emergenti, la linea blu finanziato 

nell’ambito del protocollo quadro stipulato tra l’Amministrazione Comunale e la Fondazione Compagnia di San Paolo. In 

particolare il progetto sostiene le attività del Village del Genova Blue District favorendo la creazione di nuovi contenuti, 

l’acquisizione di attrezzature e software per favorire l’accessibilità ed il raggiungimento di un vasto pubblico, lo sviluppo di attività 

di divulgazione e ingaggio dei giovani, contest, il supporto alle start up attraverso un expò permanente di soluzioni innovative, il 

raccordo con la CTE, la creazione di un contenuto comune tra le due piattaforme, sessioni ed iniziative sul tema delle nuove 

competenze, la creazione di eventi di rilevo sulle tematiche in oggetto. 

− La seconda annualità del progetto EPIC Un marE Privo di PlasticA. Il progetto EPIC  Progetto strategico interreg marittimo Italia- 

Francia mira a promuovere l'innovazione e la crescita sostenibile nell'area di cooperazione, implementando azioni congiunte per 

rendere tecnicamente fattibili le proposte di ampliamento della ciclicità dei materiali, in particolare delle plastiche, attraverso 

l'economia circolare. In particolare EPIC mira a ridurre l'inquinamento attraverso azioni locali adattate alle specificità dei territori, 

condividendo al contempo le esigenze transfrontaliere per la sostenibilità ambientale ed economica. 
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VISION STATEMENT 

 Dal Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n°175 l’azienda ha aumentato la dimensione di scala: (fatturato, alleanze, risorse umane). 

Questo processo ha consolidato la società e aperto prospettive di sviluppo equilibrato. Il profilo futuro di Job Centre è quello di una 

società in house, di maggiori dimensioni, desiderabilmente partecipata o consorziata da altre istituzioni, in grado di gestire con maggiore 

coerenza processi di integrazione di politiche nazionali e locali in tema di capitale umano, sviluppo locale e innovazione d’impresa. Tutto 

questo caratterizzato da una forte coniugazione tra innovazione e sostenibilità. In uno slogan: “Trasformare l’innovazione sostenibile in 

energia per il territorio”. 

 

 

 

 

KEY FINANCIAL ( TABELLA 1) 
 

Key Financial consuntivo 2024 preconsuntivo 2025 previsione  2026 previsione 2027 previsione 2028 

valore produzione 1.608.264 2.050.737 2.032.524 2.024.655 2.024.655 

MOL 125.574 107.222 123.043 115.174 115.174 

risultato netto 34.502 14.602 23.030 17.356 17.356 

PN 312.998 327.600 350.630 367.986 385.342 

PFN 554.999 588.520 295.534 200.000 200.000 

ricavi da Comune di Genova (contratto di 
servizio, contributi, ecc.) 

685.738 655.738 819.672 491.803 491.803 
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2. PIANO INDUSTRIALE, ACTION PLAN  

 Prospettive strategiche 

 

FUNZIONI E SERVIZI 

Ponendo in relazione il capitale di conoscenze e le potenzialità della società con i compiti di sviluppo che la città si è data per il prossimo 

quinquennio, possiamo trarre indicazioni indirette, dal ruolo e dalle modalità previste nel sostegno alle competenze dei cittadini, alla 

creazione di spazi e servizi per i giovani e per le imprese, ai processi di innovazione, all’ambiente, al digitale. Tutti campi nei quali la 

società è in grado di essere valido strumento operativo, capace di supportare attività di analisi, progettualità operative, interventi di avvio 

e facilitazione di processi complessi. Nelle Linee di Mandato 2025-2030, recentemente approvate in Consiglio Comunale, possiamo 

anche cogliere riferimenti diretti: “ Si intende valorizzare e consolidare piattaforme come il Genova Blue District e la Casa delle 

Tecnologie Emergenti, capaci di giocare un forte ruolo ecosistemico nel favorire processi innovativi nella Green e Blue Economy e 

nell’industria culturale, in rapporto con la trasformazione digitale, e altresì di sviluppare consapevolezza e competenze nei giovani e nei 

cittadini”.  Queste due piattaforme, dunque, saranno l’epicentro dell’operatività della società. Il Genova Blue District, dalla sua creazione 

ad oggi, ha caratterizzato gli ultimi 5 anni di attività -prevedendo investimenti, con fondi europei o di fondazioni private e della stessa 

Job Centre S.r.l. - consolidando una modalità operativa multi partenariale, cooperativa, aperta alle organizzazioni, alle imprese e ai 

cittadini. La sfida dei prossimi anni  sarà il trasferimento di questo modello di governance e la capacità di costruzione di contenuti ed 

identità, riguardo alla CTE, su tematiche diverse ( digitale e cultura ). Job Centre S.r.l., con la sua azione, supporterà, dopo la fine del 
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progetto ministeriale, il processo di messa a punto dell’identità e del sistema di connessioni della CTE, a partire dalle finalità originarie 

del progetto, facendone un polo cittadino ed una risorsa territoriale centrata sulla capacità abilitante del digitale in rapporto le esigenze 

dell’industria culturale e creativa, del territorio, della creazione di un polo di servizio alla scuola ed alla città sui tem i delle competenze 

digitali, professionali e di cittadinanza, spazio per  la ricerca e le imprese per occasioni di testing e connessione con gli end users, di 

scambio, approfondimento e business per gli attori coinvolti. In particolare: 

• Si svilupperanno azioni per far emergere e consolidare il cluster creativo genovese; 

• Si svilupperà un percorso di valorizzazione, anche tramite il digitale, di risorse della cultura materiale del territorio, come ad 

esempio il basilico, il prospicente porto, la fascia di rispetto; 

• Si svilupperanno relazioni con le associazioni sociali, culturali e sportive del territorio, per iniziative comuni e collaborazioni per 

l’accesso alle risorse digitali o l’integrazione della componente digitale in attività analogiche; 

• Si curerà la promozione e la comunicazione delle attività della CTE, attraverso diversi canali, l’animazione del sito e delle risorse 

social; 

Anche il  Genova Blue District, oltre a svolgere un ruolo di facilitazione di processi di collaborazione e convergenza sulla Blue economy: 

• Anima e gestisce il Village, nuovo spazio sui temi della blue e green economy e sulle tematiche e preoccupazioni legate al clima 

e all’ambiente, gestendo un calendario di eventi e laboratori per le scuole, i centri estivi ed i cittadini, elaborato in sinergia con i 

partner e la scuola;  
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• Nell’ambito del Village favorisce l’utilizzazione, da parte di ricercatori, imprese, start up, professionisti, studenti e comuni cittadini, 

degli spazi dedicati allo studio e alla collaborazione, sia per i singoli che per le realtà organizzate, favorendone le interazioni.  

• Anima la community dei membri del Blue Circle, costruendo occasioni e processi per ampliarne la capacità propositiva, facilitando 

l’emersione di idee e progetti, sia singoli che pluripartenariali, ed utilizzando la community come un’istanza di governance 

allargata. 

• Facilita e dà esecutività al processo che coinvolge le principali realtà formative e imprenditoriali della Blue Economy: il “Blue Skills 

Village” con l’obiettivo di aumentare le collaborazioni e le interazioni, ed in definitiva, la qualità e l’efficacia del lavoro di 

orientamento, formazione e reclutamento nel settore.  

• In stretta sinergia con l’Amministrazione facilita la costruzione di processi e iniziative per la individuazione di una strategia città/ 

mare, coinvolgendo le diverse risorse dell’ecosistema. 

L’apertura e gestione di una nuova sede sarà sostenuta sia da un incremento del valore del contratto di servizio e dalla sua integrazione 

con progetti strategici, come  La Linea Blu o EPIC . 

Oltre alla gestione delle due piattaforme, e in una prospettiva di maggiore utilizzo da parte del Comune di Genova, a partire dai compiti 

statutari, dalle esperienze e competenze possiamo individuare alcune ipotesi di sviluppo per Job Centre: lo sviluppo locale, inteso come 

lo sviluppo di progettualità complesse territoriali e il sostegno alle imprese; la capacità di progettare e gestire processi innovativi con 

risorse finanziate; lo sviluppo di servizi specialistici sull’impresa e le persone. 
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Sviluppo locale: Job Centre ha maturato esperienze decennali nella gestione degli incubatori diffusi territoriali e nel coordinamento di 

processi complessi. Attualmente dispone, compreso il direttore, di 4 operatori certificati dalla Regione Liguria per l’accompagnamento 

alla nuova impresa e al lavoro autonomo. Inoltre Job Centre è tutor accreditato e convenzionato con L’Ente Nazionale Microcredito e  

supporta la diffusione dello strumento. Per il Comune di Genova, negli ultimi anni Job Centre ha gestito l’accompagnamento dell’iniziativa 

del Bonus Affitti. Per conto di FILSE ha svolto il ruolo di Tecnological Developer  accompagnando, in un contesto internazionale, PMI 

innovative nella costruzione di consorzi per raccogliere le sfide di innovazione delle città. Ruoli analoghi ha svolto per l’Università di 

Genova . Sia Blue District che CTE sono spazi ispirati all’Open Innovation territoriale. In base a queste competenze la società potrebbe, 

a partire dal 2026 e negli anni successivi, svolgere un ruolo anche più rilevante nelle strategie della città. 

Innovazione: dalla nascita come progetto ad oggi, la gran parte delle risorse utilizzate dalla società derivano da progetti finanziati con 

risorse europee o di fondazioni e sono state ottenute e messe a frutto nel paradigma dell’innovazione. Questo asse è quindi rilevante 

anche nella visione futura nella quale si prevede che il ruolo di sponda progettuale ed operativa al fundraising dell’Ente possa crescere. 

La partnership del progetto RAISE vede Job Centre Socia del consorzio che gestisce l’ecosistema dell’innovazione centrato 

sull’applicazione dell’Intelligenza artificiale e della robotica a tematiche come l’accesso ai dati, il porto, la medicina, l’ambiente. Questa 

partecipazione non ha avuto e non avrà effetti diretti sui ricavi, ma è coerente con il ruolo della società come strumento capace di 

collegare innovazione e territorio, sia attraverso grandi progetti che con piccole sperimentazioni scalabili.  
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Al primo piano del Village del Blue District è attivo uno spazio aperto ai cittadini, agli studenti, agli start upper e ricercatori, nel quale si 

può, dalle 9 alle 19, lavorare, studiare, incontrarsi. Sempre al primo piano un modulo è prenotabile dalle realtà associative e dalle start 

up.  Si tratta di uno spazio pilota che vuole favorire lo spillover e la collaborazione e di un modello replicabile. 

Con partner come Università di Genova, CNR, Fondazione Cima, ARPAL, Autorità di Sistema Portuale, RAISE, PSA, IREN, si sono 

aperti tre tavoli di lavoro su clima, acqua e porto. I tavoli supporteranno con una prospettiva temporale biennale: 

• iniziative come conferenze, workshop, scambi e alimenteranno la ricerca di soluzioni innovative portate dalla ricerca, da start up 

e PMI Innovative o anche da grandi società o aggregatori di innovazione, per supportarne la messa in luce sia con modalità B2B 

che per la divulgazione ai cittadini; 

• la creazione di tre opere digitali che alimenteranno la capacità di divulgazione del Village del Blue District e della CTE di Prà; 

• la definizione di sfide per contest e hackathon che si svolgeranno nel 2026 e 2027. 

Sempre nell’ambito del progetto la Linea Blu sono previste, nel 2026 e 2027, due call per ricerca di soluzioni innovative sui temi della 

blue economy e del digitale. 

All’interno del Village del Blue District è attivo uno spazio di expo permanente delle soluzioni innovative che ospita start up e prototipi e 

che permette di conoscere le soluzioni a problemi e preoccupazioni, come quelle riguardanti il clima, o la gestione dell’acqua, o lo 

sviluppo sostenibile della blue economy sotto forma di innovazioni tecnologiche nuovi modelli di business. Con queste realtà si 

organizzano incontri b2b e di divulgazione. 
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Servizi di orientamento e piattaforme per il lavoro: Di queste politiche Job Centre è lo strumento naturale, per sistema di 

competenze possedute, capacità progettuale e di sviluppo di azioni e servizi concreti ed innovativi. Il protocollo, stipulato con Regione 

Liguria prevede una collaborazione sui temi del lavoro: una partecipazione costante di Regione Liguria al Tavolo Comunale del Lavoro; 

la costituzione di un gruppo di lavoro congiunto al quale Job Centre parteciperà come assistenza tecnica; la definizione di aree specifiche 

sulle quali avviare iniziative congiunte. Anche con Università di Genova, un accordo analogo, prevede sia un ruolo operativo di Job 

Centre sull’’Orientamento dei laureati verso il lavoro che un tavolo congiunto Comune Università supportato da Job Centre. 

 Grazie al progetto Finanziato dal Ministero del Lavoro Nuove Energie In Periferia, si è sviluppato un processo innovativo per i ragazzi 

non comunitari delle scuole superiori del ponente genovese. Tante le acquisizioni metodologiche e le traiettorie di successo supportate. 

È in fase di finalizzazione un libro con la Franco Angeli Editore ed è in sperimentazione un software, NAI, alimentato dall’Intelligenza 

artificiale che facilita l’apprendimento, differenziando qualsiasi contenuto introdotto dal docente in base ai diversi stili di apprendimento, 

livello di conoscenza dell’italiano, conoscenza di base della materia da parte dei nuovi arrivati. Nel 2026 il software verrà messo a 

disposizione di tutte le scuole genovesi ed è in fase di valutazione un progetto europeo, capofila Job Centre, che coinvolge diverse 

realtà in vari paesi, per trasferire e modulare lo strumento a livello comunitario.  

Job Centre gestisce, per conto del Comune di Genova, un servizio gratuito su prenotazione per la redazione del curriculum vitae. Si 

tratta di un servizio molto richiesto dalle persone perché di facile accesso e fruibilità. 

Nell’ambito del progetto La linea Blu, che collega il Genova Blue District con La CTE di Pra’ si è consolidato un raggruppamento dei 

principali attori della blue economy, animato da Job Centre, il Blue skills Village.  Si tratta di un modello, replicabile, nel quale i principali 
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attori della Blue economy, sviluppano la capacità di costruire un agire e una narrazione comune per fronteggiare i nuovi bisogni di 

competenze e di attrazione di talenti.   Il Blue Skills Village nasce dall’impulso del Job Centre e Genova Blue District con una filosofia 

inclusiva e collaborativa in cui i partner attivi sono Regione Liguria (tramite i Centri per l’Impiego), Comune di Genova, Un iversità di 

Genova, Accademia della Marina Mercantile, Istituto Nautico San Giorgio, Assiterminal, Assagenti, Spediporto, Confindustria Nautica, 

Genova for Yachting. Il progetto si propone, attraverso un modello aperto e replicabile, in grado di aggregare nuove realtà interessate, 

di investire sulla crescita delle competenze e sull’attrattività del territorio. 

Oltre agli eventi quali Career Day, il Blue Skills Village prevede anche attività consulenziale personalizzata, prenotabile, presso il primo 

piano del Genova Blue District (in via del Molo 65r) con operatori specializzati ed esperti di settore che offrono orientamento su 

formazione e lavoro, analisi delle competenze richieste – in particolare su nuove tecnologie e sostenibilità – e facilitano il contatto diretto 

con le aziende. Inclusi momenti di approfondimento su profili professionali e strategie di networking, con supporto digitale per consultare 

offerte e bandi.  

Con Università di Genova e cinque aziende della Blue Economy, è in fase avanzata di progettazione e sarà realizzata nel 2026 la Scuola 

del Mare. Si tratta di un corso di specializzazione universitario su due settimane intensive centrato sulle soft skills prevalenti e sulla 

risoluzione di problemi concreti indicati dalle aziende partner. Lo sviluppo vede un forte coinvolgimento delle aziende che partecipano 

attivamente alla formazione e collaborano allo svolgimento delle sfide. Anche in questo caso la sperimentazione potrà poi indicare quali 

strumenti, più agevoli e replicabili, estrarre dall’esperienza. 
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LA SPINTA DELL’ATTUALE NORMATIVA 

Queste possibili prospettive e funzioni, coincidono con le più generali necessità ed opportunità offerte dal cambiamento del quadro 

istituzionale e normativo. In particolare il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n°175, indica una cornice più chiara nella quale incardinare 

il futuro di una società a socio unico come Job Centre. Il Decreto elimina vincoli all’organizzazione ed allo sviluppo delle società in house, 

ad esempio riguardo alle risorse umane, lasciando lo sviluppo di queste società alla valutazione ponderata del socio, all’interno di un 

quadro dato. Lo stesso provvedimento rinsalda ln maniera più specifica e cogente il principio dell’operatività prevalente a favore del 

socio, fissando un tetto e dei criteri per eventuali attività complementari sviluppate per terzi.  

L’attuale cornice normativa incardina la possibilità, per Job Centre, di essere risorsa flessibile per sviluppare azioni innovative e politiche 

di frontiera, sperimentazioni, progettualità a tempo, accumulare capitale di conoscenza utile per la regolazione stabile di servizi e 

politiche. 

Dal 2018 si è avviato un percorso di crescita dimensionale (ricavi e addetti) proseguito negli anni seguenti, nel corso del quale sono 

state prese iniziative e decisioni i cui effetti -salvo l’eccezionalità delle condizioni operative del 2020 e del 2021 nelle quali le attività sono 

state fortemente condizionate dall’emergenza sanitaria stanno portando ad uno sviluppo, seppur graduale, della società. Nel 2021 è 

stata superata la soglia dimensionale del milione di euro di fatturato, poi sempre mantenuta negli anni successivi. Questo 

dimensionamento dei ricavi sarà stabile anche per i prossimi anni, e supporterà un ulteriore consolidamento organizzativo, sostenuto 



 

16 
 

anche da un aumento del contratto di servizio- per ora limitato al 2026- e dalle attività di progetto e fundraising collegate alle due sedi 

del GBD e della CTE. 

 

 Azioni di piano, tempi, investimenti e impatto organizzativo  

La società possiede una importante rete di collaborazioni. Oltre alla storica adesione alla rete internazionale delle Città dei Mestieri, le 

adesioni all’Associazione Digital Innovation Hub della Liguria e alla Fondazione Symbola, all’Associazione Smart City e la recente 

adesione al cluster tecnologico italiano della blue economy ne sono la testimonianza. Inoltre Job Centre è  socia della Società Consortile 

RAISE, che con CNR, IIT Università di Genova, Regione Liguria, Filse, Liguria Digitale, Fondazione Cima, sta sviluppando, con un 

finanziamento del PNRR, l’ecosistema dell’innovazione. Recentemente, grazie al progetto  strategico EPIC, la società sta collaborando 

più strettamente con Regione Liguria. 

La prospettiva caratterizzante i prossimi anni è certamente quella legata alla gestione e sviluppo del mix di contenuti e diversificazione 

di attività del Genova Blue District e della CTE. Nel 2020 e 2021 sono stati realizzati investimenti per rendere lo spazio attivo e poi per 

svilupparne le potenzialità, con nuove attrezzature, e con l’avvio di un sistema domotico per migliorare l’accessibilità temporale e favorire 

il risparmio energetico. Tali investimenti sono stati continuati direttamente, negli anni successivi, dal Comune di Genova, con risorse di 

React EU e PON Metro, migliorando la gestibilità dello spazio e permettendo l’avvio del Village. Anche rispetto al Village la società è 
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intervenuta con investimenti su attrezzature, arredi, segnaletica fisica e digitale, piante, ecc.  Nel 2026 e 2027, grazie al progetto La 

linea Blu, saranno realizzate 3 nuove opere digitali, che arricchiranno la capacità divulgativa ed il patrimonio di Blue District e CTE.  

 Il Blue District e la CTE, anche grazie al progetto La Linea Blu, favoriscono lo sviluppo di ulteriori partenariati e di nuovi filoni di attività 

e progetti sulla blue economy, sulle tematiche della sostenibilità e dell’ambiente, della cultura, del digitale e dell’intelligenza artificiale. 

Organizzativamente, i processi sopradescritti richiedono sia una forte competenza di gestione di spazi che di progettualità dialogica e 

bidirezionale, “ responsive” rispetto alle esigenze del Comune e dei diversi soggetti partner e del territorio. Si tratta in ogni caso di una 

prospettiva che potrebbe comportare da una parte l’affrontamento di diversi cambiamenti e la navigazione in una “non confort zone” che 

richiede proattività, flessibilità capacità realizzativa anche in condizioni instabili, e che comporterà una modifica del contratto di servizio, 

integrandovi la CTE con il passaggio in concessione a Job Centre della gestione complessiva dello spazio.  

Condizioni/vincoli.  

In una logica di ulteriore ottimizzazione della funzione di risorsa di sistema, si potrebbe lavorare ad una maggiore diffusione, all’interno 

dell’ente, delle possibilità di utilizzazione della nostra società sia con affidamenti che nella gestione di contributi europei o nella 

partecipazione congiunta a progetti. 
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3. ASSETTO PRODUTTIVO E CONDIZIONI DI OPERATIVITÀ ATTUALI E PREVISIONALI   

 livelli di produzione/attività 

Lo staff lavora, nell’ambito del contratto di servizio, per la Direzione di Area Sviluppo Economico e Promozione e realizzando attività e 

servizi per altre direzioni e uffici. Questo richiede un’organizzazione a matrice e su progetti. Negli assetti in fase di implementazione sia 

la capacità di operare su progetti che la generazione di un flusso stabile di risorse e di attività attraverso la gestione operativa del polo 

della Blue Economy e della CTE sono gli elementi caratterizzanti. Si prevede dal 2026 un nuovo contratto di servizio, centrato 

prevalentemente sulla gestione del Genova Blue District e della CTE. Si prevede inoltre il rinnovo della convenzione per la gestione dei 

Magazzini dell’Abbondanza, ed una convenzione per la gestione in concessione degli spazi della CTE, o meglio una concessione 

integrata.  

 Il Progetto “ La linea Blu”, con i suoi tempi, risorse e investimenti previsti, caratterizzerà il triennio finanziando sia le risorse umane 

impegnate che dando mezzi per realizzare nuovi contenuti e acquistare attrezzature.  

 Mezzi tecnici, reti e impianti e stabilimenti produttivi 

 Dal 2024 la società, su incarico del Comune di Genova, svolge le sue attività in due sedi: Il Genova Blue District e la CTE. 

La società, infatti, da ottobre 2020 gestisce i Magazzini dell’Abbondanza, storico palazzo strutturato in due torri parallele, e vi ha trasferito 

la sede legale e le attività. La gestione, manutenzione e l’evoluzione dei contenuti e processi di questo spazio cittadino, è una delle 
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attività che legano il contratto di servizio con la convenzione per la concessione degli spazi. Il contratto per la concessione è in scadenza 

nel 2025 ma, si ritiene non ci siano ostacoli al suo rinnovo. 

L’obiettivo dell’amministrazione, supportato dalla società, è di fare di questo luogo uno spazio energeticamente e tecnologicamente 

evoluto. Questo è stato realizzato sia con investimenti della società che di fondazioni come Fondazione San Paolo e Carige (per il 

periodo 2020 -2022) che con fondi di origine europea. La struttura ad oggi è dotata di WI Fi, impianti audio e video, sistemi domotici per 

le luci, gli ingressi e l’allarme, rinnovati i corpi luminosi e gli impianti di diffusione del calore, estesa la domotizzazione anche sul 

riscaldamento/ raffreddamento. Con fondi PON Metro PLUS, negli anni a seguire, sarà realizzato il rifacimento del tetto e dell’ascensore 

e l’avvio di un’autoproduzione di parte dell’energia consumata. 

La società gestisce, dal giugno 2024 i servizi della CTE. Le modalità di gestione sono attualmente diverse da quelle del Genova Blue 

District. In ogni caso Job Centre garantisce una presenza stabile di almeno due operatori, la cura dello spazio, l’agenda delle iniziative 

e sviluppa le azioni progettuali contenute sia nel progetto iniziale di CTE, che nel progetto La linea Blu. Da gennaio 2026 si prevede di 

prendere in carico la gestione complessiva dell’immobile, ora in carico al Comune. 

 

Carta dei servizi, certificazioni di sistemi di qualità aziendali e di prodotto  

La cultura della qualità e delle carte dei servizi pervade l’operare della società e l’atteggiamento dei singoli operatori. In passato, 

gestendo servizi stabili, la società li ha messi in qualità e ha emesso carte dei servizi. Con la chiusura delle piattaforme di erogazione ai 
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cittadini, la certificazione di qualità è diventata un processo inutilmente oneroso e le carte dei servizi non hanno più avuto processi e 

servizi stabili a cui riferirsi.  I regolamenti per l’utilizzo delle sale e degli spazi del Genova Blue District si sono modificati nel tempo in 

rapporto a specifiche esigenze di gestione ed all’evoluzione degli specifici obiettivi del progetto. In ragione dell’eventuale strutturarsi di 

specifiche modalità di accesso legate a Blue District e CTE, e sarà valutata, in ragione dell’esperienza, la strada da intraprendere. 

 

 

 

 

 
 

4. BUDGET TAB. 3  CONTO ECONOMICO 

CONTO ECONOMICO consuntivo  2024 preconsuntivo  2025 budget 2026 budget 2027 budget 2028 

VALORE DELLA PRODUZIONE (A)           

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  di cui 929.083 883.846 881.672 553.803 553.803 

CONTRATTO DI SERVIZIO 685.738 655.738 819.672 491.803 491.803 

PROGETTI e Altro 243.345 228.108 62.000 62.000 62.000 

Var. delle rimanenze di prodotti           

Var. dei lavori su ordinazione           

Incr. di imm. per lavori interni           

Altri ricavi e proventi PROGETTI 679.181 1.166.891 1.150.852 1.470.852 1.470.852 

Totale valore della produzione 1.608.264 2.050.737 2.032.524 2.024.655 2.024.655 

COSTI DELLA PRODUZIONE (B)           

Materie prime, sussidiarie e di consumo 22.145 14.824 15.000 15.000 15.000 

Servizi di cui : 575.818 915.867 939.743 939.743 939.743 
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PROGETTI 451.589 745.633 689.500 689.500 689.500 

ALTRO 124.229 170.234 250.243 250.243 250.243 

Godimento beni di terzi 34.391 24.609 5.000 5.000 5.000 

Personale 805.799 936.817 904.129 904.129 904.129 

Ammortamenti e svalutazioni 64.811 57.999 68.000 68.000 68.000 

Variazione rimanenze           

Accantonamenti per rischi           

Altri accantonamenti           

Oneri diversi di gestione 
44.537 51.399 45.609 45.609 45.609 

Totale costi della produzione 1.547.501 2.001.514 1.977.481 1.977.481 1.977.481 

Risultato operativo (A-B) 60.763 49.223 55.043 47.174 47.174 

MARGINE OPERATIVO LORDO 125.574 107.222 123.043 115.174 115.174 

GESTIONE FINANZIARIA (C)           
Proventi da partecipazioni         

Altri proventi finanziari           

Interessi ed oneri finanziari diversi -10 
 

      

utili e perdite su cambi           

Saldo gestione finanziaria -10 0 0 0 0 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE (D)           

rivalutazioni           

svalutazioni           
Totale rettifiche di attività finanziarie 0 0 0 0 0 

Risultato prima delle imposte 60.753 49.223 55.043 47.174 47.174 

Imposte sul reddito 26.251 34.621 32.013 29.818 29.818 

Utile (Perdita) di esercizio 34.502 14.602 23.030 17.356 17.356 

 

 

ASSUMPTION: AZIONI SUI RICAVI, AZIONI SUI COSTI 
 

Nel triennio, si prevede di mantenere, pur nella variabilità dei progetti che si susseguono, la dimensione di scala attuale ed 

eventualmente aumentarla e di mantenere sia la competenza che la cassa, in equilibrio funzionale e dinamico con lo sviluppo efficace 

delle attività. 
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Riguardo ai costi: oltre all’ammortamento dei beni e degli investimenti legati alla sede di Via del Molo, i costi di gestione dell’immobile 

sono rilevanti, a partire da quelli legati all’energia. A questi costi si aggiungeranno quelli per la gestione della nuova sede di Prà. I costi 

legati alle risorse umane ed all’acquisizione dei servizi hanno variazioni legate alla quantità di progetti previsti nell’anno. Le attività legate 

al Genova Blue District e a CTE, che prevedono l’erogazione di iniziative per migliaia di persone, richiedono uno sforzo importante in 

termini di risorse umane. Nuove attività progettuali potranno o dovranno essere implementate, anche su indicazione 

dell’Amministrazione, e produrre conseguenti ulteriori variazioni del sistema di risorse umane a tempo determinato e strumentali 

necessario, aggiuntivo rispetto a quello prevedibile alla data di presentazione di questo documento previsionale.  

ANDAMENTO E PROIEZIONI TARIFFARIE RELATIVE AI SERVIZI EROGATI 

I servizi prestati, relativi all’uso di sale per incontri o seminari, legata agli utilizzatori di spazi e servizi del Genova Blue District si 

presumono tendenzialmente stabili, pur essendo rilevante l’attività prevista, in quanto la funzione di facilitazione, assegnata 

dall’Amministrazione, ne è la funzione prevalente e come tale spesso richiede un’attività di servizio non onerosa per gli utilizzatori interni 

o esterni. 

CORRISPETTIVI E CONTRIBUZIONI DA PARTE DELL’ENTE 

 Si prevede un aumento del valore del contratto di servizio, in ragione dell’affidamento in gestione di una seconda sede e linea di attività. 
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STATO PATRIMONIALE (TABELLA  4) 
STATO PATRIMONIALE consuntivo 2024 preconsuntivo  2025 previsione 2026 

ATTIVO       

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti       

Immobilizzazioni 128.661 86.528 113.528 

Immobilizzazioni immateriali 
42.352 29.513 11.873 

Immobilizzazioni materiali 
86.309 57.015 101.655 

Immobilizzazioni finanziarie       

Attivo circolante 1.098.324 806.610 819.317 

Rimanenze       

Crediti 543.054 217.840 523.533 

verso clienti 517.519 191.840 497.533 

verso imprese controllate       

verso controllanti       

verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti       

altro 25.535 26.000 26.000 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 10.000 10.000 10.000 

Disponibilità liquide 545.270 578.770 285.784 

Ratei e risconti 238.853 125.000 125.000 

Totale attivo 1.465.838 1.018.138 1.057.845 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO       

Patrimonio netto 312.998 327.600 350.630 

Capitale sociale 142.000 142.000 142.000 

Riserva legale 13.621 15.347 16.077 

Altre Riserve 122.875 155.651 169.523 

Utili (perdite) portati a nuovo       

Utile (perdita) dell'esercizio 34.502 14.602 23.030 

Fondi rischi e oneri       

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 451.927 512.716 566.965 

Debiti 258.469 167.822 130.250 

verso banche/finanziatori 
271 250 250 

verso fornitori 
101.412 76.453 70.000 

verso imprese controllate       

verso controllanti       

verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti       

altro 156.786 91.119 60.000 

Ratei e risconti 442.444 10.000 10.000 

Totale passivo e patrimonio netto 1.465.838 1.018.138 1.057.845    



 

24 
 

 

 FORECAST 2026 

Cash Flow : forecast (TabELLA 5) 1° trim. 2° trim 3°trim 4°trim TOTALE ANNO 

SALDO INIZIO PERIODO 578.770 316.559 564.114 610.944 578.770 

ATTIVITA' OPERATIVA           

INCASSI           

da Comune di Genova  202.951 694.918 496.918  204.918  1.599.705  

da altri clienti per vendite e prestazioni  11.665 17.005 9.259  13.000  50.928  

Altri         0  

Totale incassi 214.616  711.923  506.177  217.918  1.650.633  

PAGAMENTI           

Comune di Genova          0  

Fornitori  237.699 212.006 242.939 277.282 969.926  

Personale 209.373 233.541 213.194 248.097 904.205  

Imposte/Tasse 28.912 18.184 2.568 17.099 66.764  

Altri 842 636 646 600 2.724  

Totale pagamenti 476.827 464.368 459.347 543.078 1.943.619 

            

SALDO  ATTIVITA' OPERATIVA -262.211  247.555  46.830  -325.160  -292.986  

            

ATTIVITA' INVESTIMENTO           

INCASSI         0  

PAGAMENTI         0  

SALDO ATTIVITA' INVESTIMENTO 0 0 0 0 0 

            

ATTIVITA' FINANZIAMENTO           

Incassi da finanziamenti         0  

Pagamenti per rimborso finanziamenti         0  

Altri incassi         0  

Altri pagamenti         0  

SALDO ATTIVITA' FINANZIAMENTO 0 0 0 0 0 

SALDO MOVIMENTI DEL PERIODO -262.211 247.555 46.830 -325.160 -292.986 

SALDO FINE PERIODO  316.559 564.114 610.944 285.784 285.784 
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Si da nota che nei flussi di cassa gli incassi dei crediti sono stati previsti in modo particolarmente prudenziale.  
       
      

 

5. FATTORI DI RISCHIO 
PREMESSA 

Non si prevedono, nei prossimi anni, perdite di esercizio in grado di erodere il capitale sociale, e l’equilibrio economico-

finanziario, né di dover fronteggiare eventi operativi tali da mettere a repentaglio la continuità dell’attività aziendale e si 

prevede viceversa, durante l’esercizio in corso 2024, e negli anni 2025 e seguenti il mantenimento della soglia di ricavi 

prevista dall’Art 20 del Testo Unico delle Società Partecipate. 

La società, dal 2016 è dotata di un piano della valutazione del rischio e porta in approvazione all’Assemblea la Relazione 

sul Governo Societario prevista dall’ Art 6 comma 2 D. Lgs.n.175/2016. Essendo Job Centre srl una società soggetta a 

controllo analogo e ad un regime che integra strettamente la relazione di commessa e di controllo con il governo del 

socio, molti dei rischi possibili sono monitorabili e governabili, restando ovviamente un’alea più generale legata alla sfera 

delle determinazioni politiche nazionali e locali, al tipo di utilizzo e funzioni concretamente attribuite ed al correlato 

sistema di risorse. 
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6. ASSETTO ORGANIZZATIVO ATTUALE E SVILUPPI PREVISTI 

struttura organizzativa ( organigramma con indicazione del numero addetti per unità 
organizzativa) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Area ricerca e sviluppo, 

progetti e accreditamento 

n. 1 addetto         

   Area  
Amministrativa e  
rendicontazione  

Progetti                                     

       n.1 addetti 

      

Amministrazione                             

n.6 addetti 

Organigramma job Centre al   15 10  2025 

 

 

 

  

 

       

 

 

DIREZIONE                                

                 Area impresa 

n.1 addetto 

Staff  RU 

n.16 addetti 
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- Nota: L’organigramma non corrisponde al numero totale dei dipendenti in quanto rispecchia l’organizzazione a matrice del 

personale della società per cui lo stesso dipendente può coprire mansioni diverse – L’area Impresa e l’Area ricerca e sviluppo, 

progetti ed accreditamento, utilizzano, in maniera variabile, le competenze di 16 persone. L’area amministrativa si avvale di tre 

competenze stabili e di un’attività di istruttoria di carattere amministrativo, sulle attività di sviluppo di progetti, che porta lo staff 

implicato, in quota parte, a circa 6 addetti. 

Una risorsa è in distacco  da FILSE per il progetto “La Linea Blu “ ed il suo costo è integralmente coperto dal progetto stesso. Dei 20 

dipendenti operativi attuali ( incluso il dipendente in distacco sindacale) 12 sono donne e 8 uomini, 1 diplomato e 19 laureati. L’età 

media è 45 anni. 

I dipendenti attuali sono: 1 dirigente, 3 primi livelli,16 secondi livelli, compreso il dipendente in aspettativa sindacale.  Il costo per la 

risorsa in  distacco da FILSE con contratto a partire dal  01 gennaio e fino al 31 dicembre, è registrato alla voce B7 costi  per servizi e 

riportato nel piano del fabbisogno alla voce 8 “ Somme rimborsate ad altre società per personale utilizzato in distacco”  

Per il personale non dirigente il C.C.N.L. applicato è quello del Terziario, della distribuzione e dei servizi nel quale l’azienda, per il suo 

oggetto sociale, naturalmente si inscrive. Le parti normativa ed economica di tale contratto sono entrambe rinnovate in data 01 aprile 

2023 con scadenza 31 12 2027. 

 

Non è prevista alcuna forma di premialità per il personale della società. I buoni pasto hanno il valore nominale di 7,00 Euro.  

L'attuale contrattazione di secondo livello prevede, in ragione delle diverse e ulteriori responsabilità, per tre dipendenti, inquadrati al 

primo livello del Contratto Collettivo del Commercio e Terziario, un'indennità pari ad € 3.000,00 lordi annui ciascuno. Tali importi sono 

da intendersi stabilizzati, nel senso che sono stati oggetto di uno specifico accordo aziendale. 
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Per il Personale Dirigente, il C.C.N.L. applicato è quello dei Dirigenti Commercio, rinnovato il 12 aprile 2023 con decorrenza retroattiva 

al 01/01/2023 e  scadenza 31 12 2025.  Al dirigente, in servizio dal 2002, è riconosciuta la retribuzione tabellare prevista dal C.C.N.L 

dei Dirigenti del Commercio. I contributi a favore del dirigente ai fondi Negri, Besusso e Previr sono altresì tutti stabiliti dal C.C.N.L. 

Dirigenti Commercio, nel quale si prevede altresì un concorso del dirigente stesso. Nessuna forma di premialità è erogata al Dirigente.  
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ORGANICO ( TABELLA 6) 
 

 

  cons 
anno 
2024 

preconsuntivo anno 
2025 

 proiezione anno 2026 

 

  cons 
anno 
2024 

preconsuntivo anno 
2025 

 proiezione anno 2026 

organico 
tempo 
indeterminato 

organico 
31/12/24 

assunzioni/ 
cessazioni 

organico 
31/12/25 

assunzioni/ 
cessazioni 

organico 
31/12/26  

organico 
lavoro 
flessibile ( 
tempo 
determinato, 
collaborazioni, 
interinali ) 

organico 
31/12/24 

assunzioni/ 
cessazioni 

organico 
31/12/25 

assunzioni/ 
cessazioni 

organico 
31/12/26 

 
    Δ+ Δ-   Δ+ Δ-   

 
    Δ+ Δ-   Δ+ Δ-   

dirigenti 1   
 

1   
 

1 
 

dirigenti     
 

    
 

  

quadri     
 

      
 

   
 

quadri     
 

    
 

  

impiegati 12 0 
 

12 
  

12 
 

impiegati 5 3 -1 7 1  -2 6 

operai     
 

    
 

  
 

operai     
 

    
 

  

                
 

                

totale 13 0 
 

13 
  

13 
 

totale 5 3 -1 7 1 -2 6 

 

  

tasso assenza  complessivo  2025               14,67%              

                 

tasso assenza  per ferie                                  64.50% 
del tasso di assenza complessivo 
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NOTE DI COMMENTO RELATIVAMENTE ALLE DINAMICHE DEL PERSONALE 
 

Qualora il contratto di servizio, che aumenta nel 2026, lo consenta anche riguardo agli esercizi 2027 e 2028, delineando un quadro 

stabile di risorse, si prevede la trasformazione di due contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato. 

La prospettiva per le due piattaforme è di lungo periodo; le persone padroneggiano le attività che hanno contribuito a progettare 

operativamente. Si tratta di un capitale umano fondamentale per lo sviluppo e la qualità dei servizi. 

In generale la gestione delle risorse umane è fondata su una visione attenta all’equilibrio tra mezzi ed obiettivi, con particolare riguardo 

alla consistenza e durata dell’asset fundraising progettuale. Infatti, anche in relazione al d.lgs. n. 175 del 2016 ed alla Deliberazione 

80/2017 della Corte dei Conti, Sezione Regionale di controllo della Regione Liguria, possiamo constatare che, se il singolo progetto è 

comunque soggetto a un termine, l’insieme delle attività progettuali costituisce una componente consolidata che si è mantenuta 

significativa anche nel 2020, sviluppata nel 2021 cresciuta maniera significativa nel 2023, stabilizzandosi negli anni seguenti. La 

relazione previsionale aziendale 2026-2028 della Job Centre, contiene ulteriori passi di evoluzione della Società per mantenere sia il 

livello di fatturato previsto dalle disposizioni del d.lgs.175 del 2016 sia la dimensione di scala sufficiente per il suo corretto funzionamento.  

In particolare, la rilevanza dei Progetti per i quali Job Centre svolge un’intensa collaborazione con il Comune di Genova e con gli altri 

Partners per l’attuazione e l’ottimale realizzazione degli obiettivi, ponendo la presente in house in una posizione di concreto attore 

nell’ambito del conseguimento dei risultati attesi, consente di ritenere che, sebbene la natura dei progetti abbia una durata limitata nel 

tempo, il contesto della programmazione in cui si inseriscono assicura a Job Centre stabilità operativa in conseguenza anche 

dell’incremento costante di attività ad esso attribuite.     

La necessità di assicurare l’attuazione degli obiettivi dell’amministrazione sottesi alla realizzazione dei progetti e il contestuale 

incremento dell’intensità delle attività da svolgere potranno altresì, aldilà delle previsioni attuali,  potrebbe richiedere l’assunzione di 

ulteriori risorse a tempo determinato. 

  



 

31 
 

 
 

Costo del Personale (Tabella 7) 
 

    

7.1 COSTO DEL LAVORO consuntivo 2024 preconsuntivo 2025 previsione 2026 

A 

T. indeterminato  617.525,00 668.795,00 673.999,00 

T. determinato 188.274,00 268.022,00 230.130,00 

interinale    

 totale A 805.799,00 936.817,00 904.129,00 

B Collaborazioni    

 totale A+B 805.799,00 936.817,00 904.129,00 
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7.2 CCNL E CONTRATTAZIONE AZIENDALE 

 ccnl dipendenti periodo di validità CCNL 
incremento CCNL su 
esercizio 2024 

incremento CCNL su 
esercizio 2025 

incremento CCNL su 
esercizio 2026 

 

COMMERCIO 

RINNOVATO 01 04 2023 CON    
SCADENZA                31 03 2027 

   

 17.066,00 20.779,00 3.500,00 

    

    

     

 (valori al lordo oneri) consuntivo 2024 preconsuntivo 2025 previsione 2026 

 risorse  contrattazione aziendale di cui    

 risorse per premio di risultato     

 altro     

 premio di risultato medio individuale     

 straordinario  13.240,00 15.600,00 16.000,00 

 ccnl dirigenti periodo di validità CCNL 
incremento CCNL su 
esercizio 2024 

incremento CCNL su 
esercizio 2025 

incremento CCNL su 
esercizio 2026 

 

COMMERCIO 

RINNOVATO   13 04    2023                      
VALIDO SINO  31 12 2025 

   

    

 2.340,00 3.365,00 3.276,00 

    

 (valori al lordo oneri) consuntivo 2024 preconsuntivo 2025 previsione 2026 

 risorse  contrattazione aziendale  di cui    

 risorse per premio di risultato     

 altro     

 premio di risultato medio individuale     
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Piano del fabbisogno del personale  
  Media triennio 2011 - 

2013 
Precons 2025 Prev. 2026 Prev. 2027 Prev. 2028 

PIANO DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE           

Spesa del  personale           

A           

1 Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario dipendente con 

contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato o altre forme 
flessibili 

289.000 655.772 632.890 632.890 632.890 

2 Spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di 
lavoro, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o 

comunque facenti capo alla società 

          

3 Spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di 

somministrazione lavoro e per altre forme di rapporto di lavoro  flessibile 

          

4 Spese per personale con contratti di formazione lavoro           

5 Contributi obbligatori  e forme assicurative obbligatorie e/o discrezionali a 
carico del datore di lavoro, benefits etc 

101.000 224.836 216.990 216.990 216.990 

6 Accantonamenti  ( TFR , rinnovo CCNL…) 25.000 56.209 54.249 54.249 54.249 

7 Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto (mensa) 8.000 23.480 25.000 25.000 25.000 

8 Somme rimborsate ad altre società per personale utilizzato in distacco   76.335       

9 Spese per la formazione e rimborsi per le missioni           

10 Altri oneri           

TOTALE A) 423.000 1.036.632 929.129 929.129 929.129 

B           
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1 Spese di personale  totalmente a carico di finanziamenti comunitari o 

privati, la cui copertura  sia direttamente correlata alla loro attività; 

  625.398 423.500 423.500 423.500 

2 Spese per la formazione e rimborsi per le missioni;           

3 Spese per il personale utilizzato (in distacco) presso altre società per cui è 

previsto il rimborso delle aziende utilizzatrici; 

          

4 Oneri derivanti da rinnovi contrattuali e/o relativi accantonamenti (per gli 
anni successivi al triennio 2011-2013); 

  81.700 88.476 88.476 88.476 

5  Spese per il personale  appartenente alle categorie protette (nei limiti 

delle assunzioni obbligatorie per legge); 

          

6 Quota incentivante  relativa a specifiche premialità direttamente correlate  

a voci di incrementi di ricavi; 

          

7  Incentivi per la progettazione se previsti dalla normativa applicabile 

all'azienda. 

          

Totale B)   707.098 511.976 511.976 511.976 

Totale A-B 423.000 329.534 417.153 417.153 417.153 

Dipendenti  a tempo indeterminato           

Numero totale dipendenti  inizio anno (0101) 9 13 13 13 13 

Assunzioni 
     

  

Cessazioni           

Numero dipendenti a fine anno (31.12)   13 13 13 13 

Dipendenti a tempo determinato o altre forme flessibili   
             

Numero totale dipendenti  inizio anno (01.01)   5 7 6 6 

Assunzioni   3 1 
  

Cessazioni   -1 -2     

Numero dipendenti a fine anno (31.12)   7 6 6 6 

Numero  totale dipendenti a fine anno (31.12)   20 19 19 19 

Margine Operativo Lordo aziendale 34.000 107.222 123.043 115.174 115.174 

Indice di produttività  del personale aziendale (Totale MOL/A) 0,08 0,10 0,13 0,12 0,12 
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Piano triennale degli investimenti  (TABELLA 8) 

previsione 2026 previsione 2027 previsione 2028 

IMPIEGHI FONTI DI COPERTURA IMPIEGHI FONTI DI 

COPERTURA 

IMPIEGHI FONTI DI 

COPERTURA 

descrizione  importo descrizione  importo descrizione  importo descrizione  importo descrizione  importo descrizione  importo 

                        

SPESE 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA VIA 
DEL MOLO 

10.000 PROPRIE 10.000 SPESE 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 
VIA DEL MOLO 

10.000 PROPRIE 10.000 SPESE 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 
VIA DEL MOLO 

10.000 PROPRIE 10.000 

  
 

  
 

      
 

      
 

SPESE 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CASA 
TECNOLOGIE 

5.000 PROPRIE 5.000 SPESE 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 
CASA 
TECNOLOGIE 

5.000 PROPRIE 5.000 SPESE 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 
CASA 
TECNOLOGIE 

5.000 PROPRIE 5.000 

                      

ATTREZZATURE VARIE 80.000 

 PROGETTO 
LA LINEA 
BLU                  

                      

                      

                      

                      

                      

  95.000   15000   15000   15000   15000   15000 

Gli investimenti previsti per il 2026 nel cash flow sono stati indicati nei pagamenti ai fornitori 
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9. OBIETTIVI DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 

 Relazione sintetica sullo stato di attuazione previsionale al 31 12 2025 degli obiettivi 
gestionali di DUP anno in corso: 

stato di attuazione obiettivi Dup anno in corso previsionale al 31/12/2025 
 

 

OBIETTIVO GRADO DI RAGGIUNGIMENTO 

01 EQUILIBRIO DELLA GESTIONE ECONOMICO PATRIMONIALE      
PREVISTO RAGGIUNGIMENTO  AL 100% 

02 RISPETTO INDIRIZZI AZIONISTA IN MATERIA DI CONTENIMENTO DEI COSTI DI 
FUNZIONAMENTO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI COSTI DI PERSONALE IN 
APPLICAZIONE DEL D.LGS 175/2016  

 
PREVISTO RAGGIUNGIMENTO  DEL RISPETTO DEL PIANO DEL FABBISOGNO MA NON DEGLI 
ALTRI INDICATORI  

03 RISPETTO DEGLI OBBLIGHI SULLA TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE ( RIF.TO 
NORMATIVO LEGGE N. 190/2012. D.LGS N 33/2013 E SS.MM.E II IN LINEA CON QUANTO 
PREVISTO DALLA DELIBERA ANAC 1134/2017) 

 
PREVISTO RAGGIUNGIMENTO AL 100% 

  04 INCREMENTO FATTURATO  PREVISTO RAGGIUNGIMENTO AL 100% 

 

  

Così in dettaglio: 

Obiettivo 01- Equilibrio della Gestione economico/patrimoniale  
Indicatore   Previsione 2025 

Risultato d’esercizio non negativo   14.602,00 
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Obiettivo 02- Rispetto indirizzi azionista in materia dei costi di funzionamento con particolare riferimento ai costi 
del personale in applicazione del D.Lgs. 175/2016 
 

Indicatore   Previsione 2025 

Rapporto % tra costi di funzionamento per Servizi 
( B7 da conto economico al netto dei servizi in 
appalto ) e Valore della produzione non superiore 
rispetto all'esercizio precedente - Consuntivo 
2024 35,80% 

  44,66% 

Rapporto % tra MOL e  costo del personale : non 
inferiore rispetto alla media dei tre esercizi 
precedenti chiusi - media trienni 2011-2013 = 
13% 

  10,34% 

Rispetto del Piano del Fabbisogno del personale 
approvato dall’Ente (Valore di A-B non superiore 
rispetto a quello calcolato come media del 
triennio 11-13 pari a 423.000)  

  329.534,00 

Riduzione delle spese di funzionamento ( voci 
B6+B7+B8+B9+B14) inferiore all'esercizio 
precedente. Indicatore da calcolarsi al netto dei 
costi per servizi su progetto  Inferiore 913.000 

  1.197.883,00 

 
  
 
Obiettivo 03- Rispetto obblighi di trasparenza ed anticorruzione (disposizioni L 190/2012 e ss.mm.ii, del DL 
90/2014 conv. in L 114/2014, del D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii e del D.Lgs. 175/2016 e ss.mm.ii, in linea con quanto 
previsto dalla Delibera ANAC 1134/2017 

 

 
Indicatore   Previsione 2025  

Pubblicazione sul sito web della Società del 
Documento di attestazione dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione 

  100% 
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Aggiornamento del Piano Triennale 
Prevenzione Corruzione e Trasparenza 

  100%  

Attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione ( PTPCT) definite dall’Ente 
nell’ambito di apposite check list 

  100% 
 

 
 
 
 
Obiettivo 04- Incremento fatturato   

 

Indicatore   Previsione 2025  

Valore superiore alla soglia del fatturato 
prevista dall'art. 20 del D.lgs 175/2016 

  2.050.737,00 
 

 
    

 
Si da evidenza che Il mancato raggiungimento degli obiettivi 

a) Rapporto % tra costi di funzionamento per Servizi ( B7 da conto economico al netto dei servizi in appalto ) e 
Valore della produzione non superiore rispetto all'esercizio precedente: è determinato da una maggiore 
previsione di spese per la gestione e la manutenzione del palazzo.  

b) Rapporto % tra MOL e  costo del personale : non inferiore rispetto alla media dei tre esercizi precedenti chiusi: 
non viene ad essere realizzato  perché alcuni progetti ( ad esempio quelli di Fondazione Compagnia di San 
paolo o quelli del Ministero del Lavoro), non consentono di fare margine ma solo di sviluppare attività 
significative; 

c) Riduzione delle spese di funzionamento ( voci B6+B7+B8+B9+B14) inferiore all'esercizio precedente: Questo 
obiettivo non viene raggiunto in quanto sono aumentati  i costi del personale utilizzati sui progetti. 
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Priorità strategiche e gestionali per il triennio 2026-2028 per la definizione degli obiettivi di 
DUP 

L’obiettivo di bilancio è di mantenere il fatturato sopra la soglia dimensionale prevista dal TUSP.I progetti acquisiti, lo sviluppo del Genova Blue District, la 

gestione della CTE, l’ampliamento delle reti e collaborazioni, comportano la gestione di due sedi con un impegno supplementare in termini di risorse umane 

e di servizi. Per questo si propone la modifica dell’indicatore sulle spese di personale riferite al triennio 2011 2013.  Anche lo sviluppo di contenuti analogici 

e digitali e l’organizzazione di eventi come il Festival Blue e Stazione Futuro comporta costi esterni. Le spese per servizi, non dovrebbero essere considerate 

come un aumento puro di costi di gestione, ma positivamente, come strumento per continuare ad aumentare l’impatto delle azioni e dei progetti. Le 

premesse complessive portano ad una previsione di sviluppo equilibrato e di progressivo consolidamento della società. 

 
 
Proposta di sostituzione degli attuali Indicatori : 
 
INDICATORI PRESTAZIONALI DI TIPO TECNICO quali: 
 

- N° bandi nazionali ed europei in collaborazione con il 
Comune di Genova (attività di predisposizione bandi, 
gestione progetti, rendicontazione progetti   

- N° start up supportate nell'ambito di "Hub2work  
- N° partecipanti agli incontri ed eventi nell'ambito di 

"Hub2work”  
-  

 INDICATORI  QUALI QUANTITAVI DI SERVIZIO   
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- N° adesioni complessive ai bandi per l’innovazione relativi al 
supporto alle imprese  

- N° soggetti coinvolti negli eventi orientativi realizzati [escluso 
Informagiovani]  

 
 
Con nuovi indicatori prestazionali di tipo tecnico e quali 
quantitativi di servizio come:  
  
N° start up  imprese e associazioni, soluzioni, valorizzate 
nell’ambito delle attività dell’expo permanente, festival blue e 
stazione futuro 

Num  

N° laboratori e incontri realizzati o facilitati  da CTE e Blue District Num  
N° soggetti coinvolti nella governance allargata del blue district e 
della cte  

Num  

N° soggetti coinvolti dall'attività di orientamento nell'ambito dei 
Servizi per l'Università di Genova  

Num  

N° soggetti coinvolti nelle attività di supporto alla redazione del 
CV  

Num  

 

L’amministratore unico 

  Nicolò di Tullio 

Firmato digitalmente 


